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L’Umbria si tinge di rosso
Oggi si celebra la giornata contro la violenza sulle donne. Iniziative in tutte le città. A Perugia maxi corteo

PER UGIA

Anche in Umbria, come nel resto d’Italia, la
giornata di oggi sarà all’insegna di manifestazioni,
cortei e convegni in occasione della giornata in-
ternazionale per l’eliminazione della violenza
contro le donne. A Perugia si parte alle 9.30 con un
convegno organizzato da questura, università e
ufficio scolastico regionale a cui, oltre ai poliziotti,

parteciperanno gli studenti di tre istituti superiori.
Nel pomeriggio in programma un corteo alle 17.30
da piazza del Bacio. Anche a Terni giornata di ini-
ziative organizzata da Comune e questura. A Spo-
leto in caserma verrà inaugurata la stanza protetta
per l’ascolto delle donne vittime di violenza.

alle pagine 2, 3 e 4
Francesca Marruco, Enzo Polverigiani, Emilio Orlando,

Marco Polchi, Simona Maggi, Davide Pompei

PER UGIA

Il segretario di Sinistra i-
taliana, Nicola Fratoianni,
va verso la conferma, e da
Perugia chiama all’unione
tutte le forze dell’opposizio -
ne per ostacolare la destra
nelle prossime elezioni.

a pagina 5 Nicola Uras

Frato i a n n i
verso conferma
alla guida di SI

Foligno Il robot era stato contestato dal ministero della Salute

Bazzica Engineering vince al Tar
FOLIGNO

Il robot R2S realizzato da Bazzica
Engineering di Foligno creato per la per
la disinfezione con luce ultravioletta
delle superfici e dei dispositivi medici
in ambito ospedaliero, era stato oggetto
di contestazione da parte del ministero
della Salute. Ma il Tar del Lazio ha dato
ragione a Bazzica in via definitiva an-
nullando il provvedimento. Il robot po-
trà essere messo in commercio.

a pagina 7

CITTÀ DI CASTELLO
Bigiotteria e giochi illegali
sequestrati alle fiere

a pagina 24 Paolo Puletti

BETTONA
La voce della piccola Linda
conquista Fiorello

a pagina 22 Annalisa Ercolani

I calciatori sono
bambini immaturi
di Claudio Sabelli Fioretti

C’è una categoria di persone che mi fa im-
pazzire. Sono quei giovanotti che giunti appe-
na appena al di là della pubertà, si trovano a
essere osannati dalle folle, con un conto in
banca stratosferico. Essendo ancora molto
lontani dalla maturità, alcuni di loro sputta-
nano i milioni guadagnati affidandoli a traf-
ficoni che promettono guadagni favolosi e che
poi scappano col malloppo.

a pagina 13

La solitudine
di chi è al comando
di Raimondo Astarita

Quando si conquista la leadership,
l’appagamento è totalizzante, la felicità
assoluta ma, subentra un altro proble-
ma: con chi condividere tutto questo? Ci
sono persone che investono la maggior
parte del tempo della loro vita per rag-
giungere nel lavoro una posizione di ver-
tice, di comando o supervisione di qual-
cosa .

a pagina 10

Ch i e sa
e margini
di Marco Vinicio
Guasticchi

L’apertura del
Papa per le coppie
gay è importante. Se-
parati e divorziati re-
stano ai margini.

a pagina 14

Il derby
d’Ita l i a
di Franco Zuccalà

Nello scontro fra
Juve-Inter prevarrà
il calcio speculativo
della squadra di Al-
legri o quello creati-
vo dell’Int e r ?

a pagina 49

Perugia La Fontana Maggiore di piazza IV Novembre è stata illuminata di rosso, ieri sera, in occasione di una fiaccolata. Il colore
rosso è adottato per simboleggiare il contrasto alla violenza di genere (foto Giancarlo Belfiore)

A fuoco l’a uto
dell’i n f l u e n ce r
Ca rl e tto l i fe
FOSSATO DI VICO

La Mini Cooper che ha
preso fuoco giovedì lungo la
superstrada a Fossato di Vico
era di Federico Carli, in arte
Carlettolife, influencer di Ba-
stia Umbra: “Sono trauma-
tizzato, è andata bene”.

a pagina 29 Gabriele Burini

Libro di Mino Lorusso
“Um b r i e”

tante storie
da leggere

alle pagine 52 e 53

Te r n i L’atto notarile ultimo step formale

Treofan, firmato l’a cco rd o
per il passaggio a Visopack

a pagina 34

To d i Ieri l’inaugurazione dell’Arte Bianca

Ciuffelli, aperto laboratorio
per la produzione di pane

a pagina 23

L’inter vista

Arnaldo Manini
imprenditore

“In azienda
sono ragazzo”
ASSISI

Dal padre che lo voleva
macellaio, alla voglia di ri-
scatto, al titolo di Cavaliere
del lavoro. Arnaldo Manini
si racconta.

a pagina 9 Eleonora Sarri



SABATO 25 novembre 2023 www.lanazione.it/umbria

Perugia
cronaca.perugia@lanazione.net Redazione: Piazza Danti, 11 - 06121 Perugia - Tel. 075 5755111

Pubblicità: SpeeD - Via M. Angeloni, 80/B - 06121 Perugia
 

spe.perugia@speweb.it

Riprese iniziate a Castel Rigone

Tornatore, il primo ciak
del film su Cucinelli
Coletti a pagina 16

OGGI LA GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA: MANIFESTAZIONI IN TUTTA L’UMBRIA

LA VOCELA VOCE
DELLE DONNEDELLE DONNE
S. Angelici a pagina 2S. Angelici a pagina 2

L’incubo è finito, ritrovato Cristiano
Il dodicenne di Spello sparito da lunedì: rintracciato a Perugia, era con un amico al fast food. Sta bene

C’è anche la stella cometa

In centro è già Natale
Accese le ’luminarie’
A pagina 7

IBAN IT21 U086 7302 
8010 00000913630

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

A ncora un regalo spe-
ciale con La Nazione.
Si rinnova ogni marte-

dì l’appuntamento con Vanity
Fair che i nostri lettori riceve-
ranno in omaggio in edicola
con l’acquisto del quotidiano al
costo complessivo di 1,70 eu-
ro. Nel nuovo numero: “Dare il
buon esempio da genitore. Edu-
care i figli maschi al rispetto, al-
la gentilezza e all’empatia per
capire «ciò che si prova a esse-
re trattati in modo inappropria-
to». È il messaggio più attuale
chemai di Patrick Dempsey, ap-
pena eletto uomo più sexy del
mondo, che parla anche della
sua vicinanza all’Italia (vorreb-
be comprare una casa qui), la
sua passione per le auto (lo ve-
dremo presto al cinema nel
film di Michael Mann Ferrari) e
il suo impegno per i più fragili.

Ogni martedì in edicola

’Vanity Fair’
in regalo
con La Nazione

DAI FLASH MOB DEGLI STUDENTI AGLI INCONTRI NELLE CITTÀ
MA INTANTO SONO TRIPLICATI I RICATTI SESSUALI VIA WEB

Orfei a pagina 3

La sfida sui trasporti

Universitari, via libera al bonus
Abbonamenti bus a 60 euro
Caccia allo sconto per 15mila
Nucci a pagina 5

Obiettivo lavoro

Turismo, 2mila
assunti a gennaio
Ma non si trovano
i camerieri
A pagina 4
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Hanno arrestato l’avvo-
cato Pittelli. Di nuovo. 
La Procura di Catanza-
ro molto spesso chiede 

l’arresto dell’avvocato Pittelli. Il 
Gip non fa mai questioni. Stavol-

ta tuttavia il Gip una questioncel-
la l’ha messa giù: niente arresto 
in carcere, ha detto: Pittelli va ai 
domiciliari. Poi di solito arriva 
il riesame, e poi la Cassazione, e 
lo scarcerano osservando che c’è 
mancanza di indizi. E per arresta-
re una persona, dicono, in linea di 
principio qualche indizio serve. 

A quel punto si forma una giuria 
che deve giudicare. Ma se al Pm la 
giuria non piace, se gli pare che il 
Presidente sia persona troppo affi -
dabile, seria, fuori da ogni pregiu-
dizio, la fa cambiare. Mette uno 
più giovane, meno esperto. E ma-
gari così ottiene una condanna in 
primo grado, anche se poi si sa che 

in appello Pittelli non potrà che 
essere assolto. In Calabria spesso 
le condanne arrivano in primo gra-
do e poi scompaiono. È successo 
recentemente a Mimmo Lucano.
È andata così anche stavolta. E 
anche stavolta le accuse, a oc-
chio nudo, non stanno in piedi. 
Ma perché ce l’hanno con Pittel-

li? Secondo me perché è una delle 
fi gure più in vista più (ex) poten-
ti dell’avvocatura calabrese. Se 
abbatti lui dai un colpo micidiale 
all’avvocatura. E di conseguenza 
ridimensioni il diritto di difesa. 
L’obiettivo è quello.

Piero Sansonetti

SEGUE A PAGINA 3

Ma cosa vogliono da Pittelli, che si suicidi?

«È necessario stabilire 
un cessate il fuoco 
umanitario e dura-
turo per migliorare 

le condizioni della popolazione di 
Gaza, che sono catastrofi che. Il cessa-
te il fuoco temporaneo deve diventare 
permanente». In conferenza stampa, 
dopo aver raggiunto il valico di Ra-
fah, il primo ministro spagnolo Pedro 
Sanchez, e quello belga, Alexander de 
Croo, hanno pronunciato parole nette. 
Ma la posizione di Madrid, che ha con-
dannato fermamente il genocidio di 
Gaza e si è detta pronta a riconoscere 

lo Stato palestinese anche in contrap-
posizione all’Europa,  ha scatenato la 
furia di Tel Aviv. Il premier Benjamin 
Netanyahu ha tuonato contro «le  di-
chiarazioni dei primi ministri di Spa-
gna e Belgio che non hanno attribui-
to la piena responsabilità dei crimini 
contro l’umanità compiuti da Hamas 
che hanno massacrato i nostri civili e 
usano i palestinesi come scudi umani». 
Il ministero degli Esteri a Gerusalem-
me ha convocato gli ambasciatori dei 
due paesi che i due premier «hanno 
dato sostegno al terrorismo». Un pic-
co di tensione di cui non si sentiva il 
bisogno: ieri è cominciato il primo dei 
quattro giorni di tregua concordati. 

NETANYAHU 
CONTRO 
SÁNCHEZ:
“SEI AMICO 
DEI TERRORISTI” 
E ORA L’EUROPA
CHE FA?
Umberto De Giovannangeli

A pagina 5

I migranti
ci aiutano
a casa nostra

In un singolare esperimento 
geo-politico, il governo Me-
loni ha concentrato i propri 
sforzi relativi all’immigra-

zione in una sorta di proiezione 
delle frontiere verso l’esterno. 
Verso la Tunisia prima, con il noto 
esito fallimentare e, nelle scorse 
settimane, verso l’Albania. E, in-
sieme a questo, nell’architettura 
di un fantasioso “Piano Marshall” 
diretto ad aiutare i Paesi di emi-
grazione e transito “a casa loro”. 
Titolo senz’altro ambizioso consi-
derando l’epocale vastità del pia-
no originale, annunciato nel 1947 
dal segretario di Stato dell’Am-
ministrazione Truman, George 
Marshall, che portò gli Stati Uni-
ti a fi nanziare con 14 miliardi di 
dollari dell’epoca, per un periodo 
di circa quattro anni, un processo 
di ricostruzione e trasformazione 
dell’economia degli Stati europei 
distrutta dalla Seconda Guerra 
Mondiale. Il problema è che que-
sto è un approccio che non vuole 
tenere conto della realtà e, insie-
me ad essa, degli interessi reali 
del Paese. Perché l’immigrazione 
rappresenta un fattore strategico 
per il nostro futuro. Come cer-
tifi ca la Fondazione Moressa, i 
migranti rappresentano il 9% del 
nostro Pil. E pensare di sostenere 
il nostro welfare affl itto dalla cri-
si demografi ca senza di loro, è un 
atto di irresponsabilità.

EDITORIALEINIZIATO IL RILASCIO DEGLI OSTAGGI

Cesare Damiano

LA GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

A pag. 2 l’intervista a M. Luisa Boccia di G. Balestrieri

Chiamarla emergenza 
è un trucco della 

propaganda sovranista

Mario Marazziti a pag. 7 U. D. G. a pag. 4

Gadi Luzzatto VogheraMigranti 

“Israele? Uno stato 
democratico si difende”

Morto il gen. Rocca, 
era l’ultimo testimone 

dell’eterno processo 

Frank Cimini a pag. 3

Cascina Spiotta

A pagina 6

Una spallata 
al patriarcato
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L’ orrendo omicidio della povera Giu-
lia Cecchettin ci sgomenta, e suscita, 
come è ovvio che sia, dolore, rabbia, 

indignazione. È il segno dei tempi che 
anche una vicenda dolorosa come questa 
venga da subito inghiottita da polemiche 
spesso scomposte, e masticata cinicamente 
da speculazioni politiche francamente de-
solanti. Ma ciò che a mio avviso merita una 
riflessione seria e pacata sono due dichia-
razioni pubbliche rese da due magistrati: il 
Procuratore capo di Venezia, dott. Bruno 
Cherchi, ed il Procuratore capo di un’altra 
città, che evito di nominare perché non mi 
interessa personalizzare le polemiche, ma 
semplicemente riflettere su due mondi, due 
orizzonti culturali, due modi inconciliabili 
di intendere il ruolo di magistrato. 
Il Procuratore di Venezia pronuncia paro-
le che aprono il cuore alla speranza che sia 
possibile, anche di fronte alla più che com-
prensibile indignazione popolare, tenere 
ferma la barra della civiltà giuridica che è 
scritta nei nostri codici e nella nostra Co-
stituzione: «Non c’è un clima positivo, in 
effetti. Capisco l’attenzione suscitata da un 
caso così grave…Però…direi che a questo 
punto le indagini debbano proseguire con 
la calma e la serenità richieste da ogni in-
dagine. Vi chiedo di lasciare che le indagini 
proseguano, che ci sia un momento di de-
cantazione. Dobbiamo garantire, come pre-
vede il codice di procedura penale, i diritti 
all’indagato, la serenità alle parti. E soprat-
tutto l’indagato non si deve sentire condan-
nato prima che i fatti vengano accertati nei 
modi e nei tempi previsti dalla Costituzione. 
È un fatto di civiltà a cui tutti dovremmo 
riferirci». 
Il suo collega, a capo di una Procura non 
meno importante, ha invece ritenuto di scri-
vere al Fatto Quotidiano, con queste paro-
le: «La mano del presunto omicida gronda 
del sangue di Giulia (…) eppure dovremmo 
(Ndr: “dovremmo”, non “dovremo”) miti-
gare i giudizi in ossequio alla presunzione 
di innocenza, elevata da regola del proces-
so penale a divieto legale di colpevolizzare 
sui media (…) Assisteremo ai tipici tenta-
tivi di confinare…un crimine orribile nel 
recinto della pazzia (…). Alla fine, arriverà 
la retorica della giustizia riparativa, la nuo-
va frontiera della millenaria tradizione del 
perdono applicata al processo…incontro in-
naturale tra vittime e carnefici». Due mondi 
inconciliabili rappresentati dalla medesima 
funzione magistratuale. Gli applausi a sce-
na aperta, statene certi, saranno tutti per il 
secondo. Il primo sarà freddamente ignora-
to, e chi scrive sarà svillaneggiato. Ma a chi 
scrive piace sapere che ci siano, nel nostro 
Paese, magistrati ancora convinti che il faro 
di chi amministra la giustizia sia, anche 
quando rabbia e indignazione travolgono 
ogni lume della ragione, la Costituzione dei 
nostri padri, non il tumulto feroce dei social, 
e l’inebriante compiacimento del suo facile 
consenso.

Gian Domenico Caiazza

Due procuratori
due mondi

FINALMENTE
LIBERI

Lorenzo Vita a pag.5

«CREDO ANCORA
NELLA GIUSTIZIA» 
PARLA IL GENERALE
MARIO MORI

affè di     obo C BIl

IL TRATTATO
30 ANNI DOPO
VOLARE ALTO PER 
L'EUROPA DI DOMANI

aastrichtM
NO EURO, SÌ EURO 
ACCISE? RIMANGANO
LE GIRAVOLTE 
DI GIORGIA MELONI

oliticaP

Aldo Torchiaro a pag. 2 e 3 Roberto Giachetti a pag. 8 Matteo Renzi da pag. 10

I primi ostaggi escono dal tunnel

EDIZIONE WEEKEND 24 PAGINE





Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 2,50 in Italia — Sabato 25 Novembre 2023 — Anno 159˚, Numero 325 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 22

Dichiarazioni
Ultima chiamata 
il 30 novembre
per correggere 
il 730 già inviato

Agevolazioni
Sismabonus, 
sanzione unica
per sanare 
le asseverazioni

Giuseppe Latour
—a pag. 29

Marcello
Tarabusi
—a pag. 28
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L’industria turistica italiana è al set-
timo posto in Europa per l’incidenza 
sul Pil nazionale, pari al 13%, a cui 
contribuisce con 255 miliardi di euro 
e 2,7 milioni di posti di lavoro, pari 
all’11% del totale degli occupati. Lo 
rende noto il ministero del Turismo, 
nell’ambito del primo Forum inter-
nazionale del settore. Per la ministra 
Daniela Santanchè il turismo «deve 
diventare la prima industria del Pa-
ese». Enrico Netti —a pag. 13

Turismo pari al 13% del Pil
Italia settima in Europa

Settori

La ministra Santanchè: 
«Deve diventare la prima 
industria del Paese»

Stagnazione tedesca

È «caos» sui conti pubblici in 
Germania, come ha sintetizzato 
ieri il presidente dell’Ifo Institut 
Clemens Fuest. E l’incertezza ca-
lata all’improvviso sul bilancio 
2023 ma soprattutto sul bilancio 
2024, e quindi sul destino di una 
miriade di interventi pubblici fi-
no a 100 miliardi di sostegni al-
l’economia come il freno sul 
prezzo di elettricità e gas per fa-
miglie e imprese e sussidi per le 
fabbriche di chip, rischia di tra-
sformare l’attuale stagnazione in 
una nuova recessione in Germa-
nia. Isabella Bufacchi —a pag. 13

Incertezza su  investimenti 
pubblici fino a 100 miliardi
Pesi sul   futuro del Paese

world summit 2023

Dalle biotech
al turismo
in Lombardia
boom 
d’investimenti

Sara Monaci —a pag. 14

Attilio Fontana. Il presidente 
della Regione Lombardia, in 
carica dal 2018

Fitto: «Subito il decreto 
per  riassegnare i fondi»
Martedì  vertice con i Comuni

polizze vita
Eurovita, riscatti al 3,5%
Niente fuga degli assicurati
Allo scorso 16 novembre  i 
riscatti delle polizze Eurovita, 
confluite in Cronos Vita, 
avevano riguardato il 3,5% dei 
circa 400mila contratti, pari 1,1 
miliardi di euro. —a pagina 25

l’intervista/1
Voena: «Famiglia motore  
della politica economica»
Diversa, mutante e variabile, la 
famiglia  ha una vera disciplina 
economica. Così Alessandra 
Voena (Stanford Univeristy),  
vincitrice del Premio De Santis  per 
le Scienze economiche. —a pag.6

PANORAMA

confindustria

Bonomi: «Pubblico
e privato 
insieme 
per la crescita»
Lavorare insieme, pubblico e 
privato, per crescere: «Nella 
storia di Milano e della Lombar-
dia non è una novità». «Riflettete 
bene se non si possa fare di più e 
meglio per farci tornare a cresce-
re, non solo per la Lombardia, ma 
per tutto il paese». È l’appello alla 
politica del presidente di Confin-
dustria Carlo Bonomi  al Lombar-
dia World Forum 2023.—a pagina 7

Food 24
Alimentare
Consumi di uova
in accelerazione
i Emiliano Sgambato —a pag. 23

L’intervista/2
Sbarra (Cisl): «Manovra, 
servono molti correttivi»
La manovra contiene luci e 
ombre. Per il segretario 
generale della Cisl servono 
correttivi sulle pensioni, più 
risorse a sanità, istruzione ed 
Enti locali. —a pagina 7

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
Risparmia 150€ Black Days. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Il piano del Governo

Pnrr, via libera Ue ai 145 obiettivi rivisti
 Il Repower Eu cala da 19,2 a 11,2 miliardi

#facciamorumore

Violenza contro le donne,
non servono nuove regole
ma giudici e formazione
D’Ascenzo, Di Cristofaro, Giangualano, Maciocchi,
Perrone, Rossitto, Zancaner —Speciale alle pagine 17-20

il quadro dell’istat

Più domande
ai Centri 
anti violenza
e più strutture
di aiuto (+3,2%)

Carlo Marroni —a pag. 8

Il saldo sale di 2,8 miliardi 
Meloni alle imprese: «Per 
 la crescita 21 miliardi in più»

il primo giorno di tregua

L’accordo. Ieri sono stati liberati 13 israeliani, tra cui 4 bambini (nella foto), 11 thailandesi e un filippino 

Hamas consegna alla Croce rossa
 24 ostaggi, rilasciati 39 palestinesi

ansa

illustrazione di 
valentina 

bongiovanni

Alberto Magnani —a pag. 5

La Germania è ferma: Pil a -0,4%
Recessione e conti, doppio rischio

Governo-regione

Patto 
per lo sviluppo 
del Veneto: 
607 milioni
agli investimenti

Barbara Ganz —a pag. 15

Luca Zaia. Presidente della 
Regione Veneto, in carica a 
partire  dal 2010

falchi & colombe

i rischi
delle parole 
in libertà
di Donato Masciandaro
—a pagina 11

Motori 24
Strategie
Hyundai rilancia
la sfida nell’elettrico

Lello Naso —a pag. 21

La Commissione europea ieri ha ac-
ceso il semaforo verde alla rimodula-
zione del Pnrr italiano, dando il via li-
bera ai 145 obiettivi rivisti. Il saldo 
complessivo sale di 2,8 miliardi, men-
tre il Repower Eu è calato da 19,2 a 11,2 
miliardi. Presi nuovi impegni su  rin-
novabili, taglio ai sussidi inquinanti e 
concorrenza. La premier Meloni alle 
imprese: «Per  la crescita 21 miliardi in 
più». Il ministro Fitto: «Subito il de-
creto per riassegnare i fondi». Previ-
sto martedì il vertice con i Comuni. 
Bruno, Fiammeri, Fotina, Perrone, 
Trovati  e Tucci —alle pag. 2, 3 e 7
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SIMONA MUSCO

Intervista esclusiva
a Nasrin Sotoudeh,
l’avvocata iraniana
che lotta per i diritti

«I l funerale di Armita, e la presenza di coloro 
che vi hanno partecipato, ha dimostrato 
quanto il popolo iraniano sia disgu-

stato dalla violenza contro le donne. 
Sapevamo solo una cosa: non poteva-
mo rimanere in silenzio». A raccon-
tarlo al Dubbio è Nasrin Sotoudeh, 
l’avvocata iraniana paladina dei di-
ritti umani, reduce da due durissime 
settimane di carcere per aver osato 
partecipare al funerale della giovane 
Armita Garavand senza velo. E senza 
velo pretende di rimanere.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

L’INIZIATIVA 

Giornata
internazionale
contro
la violenza
di genere
Avvocatura
in prima linea

Tredici israeliani
liberati e consegnati
allo Shin Bet

IL COMMENTO

Più che Pittelli
hanno scelto
di arrestare
di nuovo
un simbolo

Intelligenza artificiale e giustizia, in Senato
la prima indagine conoscitiva sul tema

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 8

«Ora le donne usino 
questa “rabbia”
come scintilla
del cambiamento»

TIZIANA MAIOLO

BARBARA STEFANELLI

P otrebbe ripetere il reato di 
“bancarotta  fraudolenta  
patrimoniale”, per questo, 

pochi giorni dalla sentenza che 
lo ha condannato a undici anni 
di reclusione, ieri mattina la 
guardia di finanza ha posto agli 
arresti  domiciliari  l’avvocato  
Giancarlo Pittelli.

«Il regime iraniano
teme i capelli al vento 
di noi donne libere...»

AA PAGINA 2

FRANCESCA SPASIANO A PAGINA 4

AA PAGINA 8

A PAGINA 2

N el 2022 il ministero della 
Cultura decise di non fi-
nanziare C’è ancora doma-

ni, il film di Paola Cortellesi 
che nelle scorse ore ha raggiun-
to i 20 milioni d’incasso al bot-
teghino, visto da oltre tre milio-
ni di italiani. Una scelta poco
saggia.

LA POLEMICA

Bufera
sul ministero
della Cultura:
non finanziò
Cortellesi 

GIACOMO PULETTI

A PAGINA 11

AA PAGINA 5

LA TRATTATIVA CON HAMAS
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Sempre più Chiara

» Marco Travaglio

In quest’epoca caotica urgono
punti di riferimento saldi e
netti. Infatti la Schlein in piaz-

za del Popolo e Formigli a Piazza -
pulitasi sono rivolti a Chiara (si fa
per dire) Valerio, che in fatto di
saldezza e nettezza non teme riva-
li. Nel comizio dal palco del Pd ha
subito colto nel segno: “Tutte le
persone che conosco sanno cuci-
nare pasta aglio olio e peperonci-
no. Ogni persona a modo suo.
Tempo di cottura, peperoncino
intero, in polvere o frantumato.
Piccante o meno piccante. Aglio
con l’anima o senza. Tutte le per-
sone che conosco sono capaci di
giudicare se la pasta aglio olio e
peperoncino di uno è meglio o
peggio di quella di un altro”. Forte
di queste incrollabili premesse,
pur con una lievissima confusio-
ne fra parlare come mangi e di ciò
che mangi, la Valerio ha indicato
la retta via: “Una cultura e una po-
litica del dissenso, dell’eccezione,
della variazione che somigliano
all ’aglio olio che facciamo tutti. Si
potrebbe parlare di polenta, a-
rancini, arancine, arancinu, por-
chetta e fave e cicoria. Nella cuci-
na non c’è segregazione, autono-
mia differenziata, premierato...
Io dico che dobbiamo essere cia-
scuno come aglio olio e peperon-
cino, grazie”. Prego, si figuri.

Rapito da tanta ialina chiarez-
za, Formigli ha chiamato la Vale-
rio a illuminare ogni anfratto del-
lo scibile umano. La destra occu-
pa la cultura al posto della sini-
stra? “Io non penso che ci siano le
poltrone che fanno le persone,
penso che ci siano le persone che
fanno le poltrone, quindi, dicia-
mo, diamo le persone che fanno le
poltrone, se non diamo le persone
che fanno le poltrone ma partia-
mo dalla poltrona secondo me,
diciamo, non è una cosa né cultu-
rale né soprattutto divertente”. In
effetti a Poltrone e Sofà si ride po-
co. La destra ammazza le donne
col patriarcato? La sinistra le di-
fende con le Valerio: “Io penso, e-
sattamente come David Foster
Wallace, che ci sia un’acqua in cui
tutto questo accade e quest’ac qua
performa e forma sia Filippo Tu-
retta che Giulia Cecchettin che
me e lei (inteso come Formigli, n-
dr). Quindi tutti agiamo in base a
u n’acqua, ecco. Io penso che dove
possiamo arrivare significa pen-
sare che siamo tutti un’ac qua”.
Sempre con scappellamento a si-
nistra. A quel punto gli spettatori
superstiti si sentono molto più
patriarcali di prima e Formigli, in
evidente stato di ipossia, manda
un video della Murgia, amica del-
la Valerio ma comprensibile. La
Valerio ne elogia la “grande net-
tezza”e il “dadaismo”, ma poi pen-
sa bene di tradurla in valeriese:
“Io penso che sfottere la confiden-
za sia il contrario della cautela e
sia l’unica cosa culturale, io temo
le parole fuori dal contesto, temo
le parole singole di cui abbiamo
paura, penso sempre che debba
esserci una struttura, uno spesso-
re, un’ironia in cui possiamo par-
larci”. Volentieri, ma di cosa?

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 10,00 con il libro "Israele e i palestinesi in poche parole"

y(7HC0D7*KSTKKQ( +%!=!=!$!,I docenti italiani “a gettone” reclutati da Bin Salman per dare punteggio ai suoi
atenei vengono beccati e si ritirano. Il famoso Rinascimento saudita è già finito

IL FILM DI RIONDINO
“Ilva, ho dovuto
rendere credibile
ciò che non lo è”
q PONTIGGIA A PAG. 19

I S R A E L E - GA Z A Bibi “s i l e n z i a” chi torna e mira a sopravvivere

Tregua e primi ostaggi liberi
Netanyahu: fine guerra mai
pHanna Katzir, rapita a Nir Oz, per le brigate
Al Quds era già morta. Tornano anche donne
e minori palestinesi. Zeina Abdo, 18 anni, de-
nuncia: “Picchiate in carcere dopo il 7 ottobre”

q GROSSI, PROVENZANI E SCUTO A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
La Meloni non ricorda di aver chiesto
l’uscita dall'euro. Ci sta preparando a
quando non ricorderà di avere cognati

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

PIERPAOLO PICCIOLI
“Io, da Berlinguer
a Valentino: dite
pure radical chic”

q GOMEZ
A PAG. 18

• Le r n e r L’ebreo critico “in poltrona” a pag. 17

• Ra n i e r i Fs e cupidigia di servilismo a pag. 11

• Monaco Israele, la forza non basta a pag. 11

• Va l e n t i n i Gli amori criminali in tivù a pag. 11

• Pa l o m b i La Rai si suicida a Milano a pag. 13

• Dentello Gipi, i “libri con i disegni” a pag. 23

SEGRETARI E AUTISTI
Savona, la legge
ad hoc per lo staff
senza concorso

q DELLA SALA A PAG. 5

CONFLITTO D’I N T E R ESS I
Cyber-sicure zz a:
Gasparri, società
e attività di lobby
q ROSELLI A PAG. 2 - 3

“NON UNA DI MENO”
Manifesta zione
per le donne:
diretta sulla Rai

q MARRA A PAG. 7

» FEMMINICIDI E NUMERI
Cari negazionisti,
quelle classifiche
non dicono nulla

» Selvaggia Lucarelli

Se c’è una cosa che ab-
biamo imparato in
questi giorni è che

quando i negazionisti del
patriarcato sono
in difficoltà con
le parole ricor-
rono ai nume-
ri. Lo fanno un
p  o ’ c o m e  f a
Salvini quando
non sa che dire e
spara cifre a caso confidan-
do nell’autorevolezza della
matematica e nell’ignoran -
za dell’interlocutore. Si cita
una classifica che rendereb-
be l’Italia il paradiso dell’e-
mancipazione femminile.

A PAG. 6 - 7

PRESSIONI SULLA UE
Brevetti: le email
di Big Pharma
contro la ricerca
q M A N TOVA N I A PAG. 15

SI PUNTELLANO SANTANCHÈ ASSOLVE LOLLO (E VICEVERSA)

I M P R ES E N TA B I L I LA MINISTRA INDAGATA ABBRACCIA IL CAPOSTAZIONE
A UN EVENTO EXTRALUSSO E ATTENDE MELONI PER SALVARE LA POLTRONA

q BISBIGLIA E GIARELLI A PAG. 2 - 3 E 4
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editoriale

L’incapacità
degli sfascisti

FRANCESCO SPECCHIA

Facce da cinema, si diceva
una volta. C’è Bersani col
cappellino e il fiatone da ri-

der, rigorosamenteesoda-
to. E Bersani in abito ta-
lare, inattesadelprossi-
momiracolo. E Bersani
salumiere. E cassiere tra

gli scaffali. E addetto (...)
segue a pagina 18

MARIO SECHI

C’è chi fa la piazzata e chi spiazza. Giorgia
Meloni hapreso ancorauna volta in contro-
piede la sinistra e i suoi oppositori di vario
conio con due iniziative: la prima, presen-
tando in piazzaColonna le azioni del gover-
no per far conoscere il numero anti-violen-
za (1522); la seconda, illustrando alle parti
sociali gli effetti della rimodulazione del
Pnrr che portano a una riprogrammazione
complessiva di 21,4 miliardi di euro (tradu-
zione: sono soldi che solo ora, con la riscrit-
turadelpiano,diventanodavverodisponibi-
li).Andiamoconordine,perchéduefatti lon-
tani fanno emergere una strategia (del pre-
mier) e un’incapacità (della sinistra).
Sulle donne e sulla violenza, la sorpresa è

doppiaper due ragioni: il premier fa lamos-
sadel cavallo e le femministedi “Nonunadi
meno” si ritrovano con una grana in più sul
problema del “fare” perché mentre Meloni
porta a casa unanuova leggebipartisan (vo-
tata da tutti i partiti) e lancia iniziative con-
crete, i gruppi delle attiviste sono profonda-
mente spaccati e in grande imbarazzo per
unmanifesto che tradisce le loro intenzioni
di parte. Quella di domani sarà unamanife-
stazione di estrema sinistra, contro il gover-
no, contro Israele e per Gaza al punto da
apparire ambigua rispetto alla caccia
all’ebreo. Non una parola di condanna su
Hamas, addirittura è arrivata una surreale
precisazione in serata: “Siamo contro il ge-
nocidio di uno stato colonialista nei (...)

segue a pagina 3

Altro che destra patriarcale

Giorgia con le donne
Femministe con Gaza
Il premier sponsorizza il numero anti-violenza 1522 con 50 atleti

Oggi le attiviste in piazza: i nemici sono il governo e Israele

Gli ebrei italiani: che silenzio sugli stupri fatti da Hamas

CARLO NICOLATO a pagina 9

Caccia al bianco
Guerra incivile in Ue

I sondaggi

Occhio a Trump:
sta asfaltando
il povero Biden

DANIELE CAPEZZONE

Ormai è una coazione a ripe-
tere, un disturbo ossessi-
vo-compulsivo, una ripropo-
sizione coatta sempre dello
stesso doppio errore, che si
rinnovadaanni insedesiapo-
liticachemediatica.Daun la-
to, chiamare “sorpresa” ciò
che invece è sotto gli occhi di
chiunque li tenga aperti, co-
me se fosse un merito – per
politici e analisti mainstream
– il fattodi capire sempreme-
no di ciò che si muove nelle
nostre società; dall’altro, (...)

segue a pagina 12La mossa di Meloni

Pronti altri 21 miliardi
per la crescita economica

CIAK, BERSANICIAK, BERSANI
DA SMACCHIATOREDA SMACCHIATORE
DI LEOPARDIDI LEOPARDI
A STAR DEL CINEMAA STAR DEL CINEMA

BENEDETTA VITETTA a pagina 23

Telegraph agli Emirati
E Londra va in tilt

GIOVANNI LONGONI

«Razzista e incompetente».
«Psicopatico e defraudatore».
È un Donald Trump in gran
forma quello che ieri ha fatto
gli auguri per la festa del Rin-
graziamento anche ai due
procuratori di New York che
indagano su di lui. Auguri
conditi da ingiurieper imagi-
stratiArthurEngoroneLetitia
James, detta Peekaboo (forse
perché la parola rima con Ji-
gaboo,uninsulto razzistacon-
tro i neri). E l’expresidenteha
buonimotivi per essere (...)

segue a pagina 13

PIETRO SENALDI

La sinistra fa le pentole ma non i
coperchi. “Scarso valore, così il go-
verno negò i fondi al film di Paola
Cortellesi”: era questo il sottotitolo
di apertura della prima pagina di
Repubblica di ieri, già in orgasmo
precoce per la grande (...)

segue a pagina 6

L’Europa sta cambiando

Olanda e Irlanda:
un messaggio
a destra e sinistra

Niente soldi a Cortellesi

Il film di Repubblica
accusa Sangiuliano
ma era Franceschini

FAUSTO CARIOTI

GiuliaCecchettine lealtrenonc’entra-
no. La «marea transfemminista» che
partirà dal CircoMassimo oggi, “Gior-
nata internazionale contro la violenza
sulledonne»,è l’ennesimamobilitazio-
ne politica contro il governo italiano e
contro Israele. Proclamata da chi attri-
buisce lecolpedelleviolenzesessuali e
di ogni altromale (...)

segue a pagina 3

CLAUDIA OSMETTI, CHIARA PELLEGRINI,
ANTONIO RAPISARDA alle pagine 2-3

GIORGIA MELONI

Il governomette a disposizione della crescita econo-
mica italiana altri 21 miliardi di euro, in pratica una
secondamanovra economica in gran parte (...)

segue a pagina 15

MASSIMO SANVITO

■ Ma come? Nel quartiere che lui stesso
ha costruito col gruppo Edilnord mattone
dopo mattone, e ai bordi di quel laghetto
che fa tanto vacanza in città, non c’è spazio
per lui? Lui è Silvio Berlusconi, cui il Comu-
ne di Basiglio ha negato l’intitolazione alla
sua memoria del lungolago di Milano 3. La
mozione dell’opposizione di centrodestra è
stata bocciata perché «non collima con la

scalavalorialedelnostrogruppo» ,perché la
figura del Cavaliere «è divisiva» e perché il
documento «è stato presentato permetterci
in difficoltà». Queste le scuse dell’ammini-
strazione, che fa perno sulla lista civica che
porta il nome del sindaco Lidia Reale. Ma
gratta gratta, all’interno, a comandare, ci so-
no elementi del Partito democratico. Come
diceva Silvio: ancora oggi, e come sempre,
dei poveri comunisti...

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Negata l’intitolazione del lungolago

Se Milano 3 tradisce Berlusconi
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Uomini da educare
ma anche alleati
contro le violenze

I l nuovo Patto di Stabilità prevede che l’aggiustamento
dei conti di ciascun Paese venga distribuito in quattro
anni allungabili a cinque, e il periodo potrà essere

allungato se un Paese si impegna a varare riforme, effet-
tuare investimenti per la transizione ecologica o digitale,
oppure per la difesa e la coesione socio-economica: in-
somma, se investe sulla crescita. L’auspicio è che ci si stia
dunque avviando verso il superamento dei vincoli impo-
sti dal Patto del ’97 – dopo la sospensione per la pande-
mia - e dalla visione ancora più miope del Fiscal (...)

MAZZONI
L’Olanda suona
la campana a morto
per la sinistra Ue

SfidainfinitatraSinnereDjokovic
Terzoincontroindiecigiorni

IL COMMENTO

Ai «gufi»
non resta

cheemigrare

••• Il lavoro del governo con l’Europa, sulla
rimodulazionedel Pianodi ripresa e resilien-
za, haportatoun risultato concreto. Ventuno
miliardi in più di risorse per la crescita. Un
miliardo eduecentomilioni andrà ai territori
colpiti dalle alluvioni e oltre 12 per la transi-
zione green delle imprese. Ora ha detto Fitto
arriverà anche la quarta rata dei fondi.

CONTE MAX
Tedeschi generosi
solo con se stessi

 Zapponini alle pagine 2 e 3

Soddisfazione di Fitto
«Assicurato il pagamento

della quarta rata»

REVISIONEDELPNRR

Recuperativentunomiliardi

SullaCortellesidietrofrontasinistra

DI FILIPPO CALERI

H
annoperso in successio-
ne le ali, il becco e an-
che gli artigli. Resta lo-

ro solo qualche piuma. I «gu-
fi», così si chiamano in gergo
coloro che da un anno tifano
contro il Paese, non sanno
più a quale ramo attaccarsi.
Ieri l’ultima notizia ferale per
le loro mire distruttive. Quel-
lo che era considerato impos-
sibile da realizzare si è invece
compiuto. La rimodulazione
dei fondi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, e cioè
la possibilità di spostare fon-
di dai progetti che non sareb-
bero arrivati a conclusione, a
quelli più certi di vedere il tra-
guardo, è stataapprovatadal-
la Commissione europea. Un
obiettivo raggiunto grazie a
una negoziazione costante
con gli euroburocrati, la cui
inflessibilità nell’accordare
concessioni al nostro Paese, è
storicaprassi.Nonquesta vol-
ta. Il governo attraverso un
costante colloquio del mini-
stro Fitto con Bruxelles, fatto
di risposte puntuali a ogni ri-
chiesta, ha raggiunto il risul-
tato. Che in soldoni si traduce
un bottino di 21 miliardi ag-
giuntivi per la crescitadel Pae-
se. Non solo. La flessibilità ac-
cordata consente anche di
usare le risorse per riparare i
danni generati dalle alluvio-
ni inEmilia eToscana, sopen-
do per questa via anche i ma-
lumori delle regioni rosse, che
spesso si prestanoaessere stru-
mentalizzati in funzione anti
esecutivo.

DI CICISBEO

  Schito a pagina 26

Appello di Lollobrigida

«Chiediamo all’opposizione
di lavorare insieme»

Il TempodiOshø

La protesta lunedì

Nuovo sciopero dei trasporti
Salvini precetta ancora

  China a pagina 4

.

BENEDETTO

 Di Capua a pagina 4

a pagina 13

.

Tutti zitti dopo aver scoperto che a negare i fondi al film fu Franceschini

Donne superstar
Milano impazzisce
perMadonna

Elodie strega Roma

 Segue a pagina 3  Guadalaxara a pagina 22

.
COMMENTI

Santa Caterina d'Alessandria, vergine e martire

 Segue a pagina 13

Soldi usati su altri obiettivi
Per le alluvioni 1,2miliardi
Alle imprese verdi 12,4

••• La sinistra è partita lancia in resta contro il gover-
no Meloni quando un articolo di Repubblica ha
spiegato che la commissione del ministero della
Cultura che elargisce i fondi al cinema li aveva negati
al film della Cortellesi «C’è ancora domani». Peccato
che la decisione sia della gestione Franceschini. Così
è arrivato il contrordine compagni. Polemica sopita.

Il governo incassa il risultato
LaCommissione approva

la rimodulazione dei fondiUe

Diritto di satira

Le più belle vignette 2023
nell’ultimo libro diOsho

 Martini a pagina 6 Fraja a pagina 9

XII edizione del Premio Nazionale Diritti Umani 
Maria Rita Saulle 

per una tesi di dottorato sul tema 
La giustizia internazionale 

di fronte ai crimini di guerra e contro l’umanità. 

L’evento si svolgerà in presenza martedì 5 dicembre, alle 17.00, 
a Roma, presso il Centro Congressi Gli Archi 

a largo di S. Lucia Filippini, 20
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Sciopero, Salvini precetta

Ok dell’Europa
al nuovo Pnrr
Coppari a pagina 12

LIBERATI

L’Italia in piazza contro i femminicidi
Oggi manifestazioni da Nord a Sud nella giornata contro la violenza sulle donne. La nostra iniziativa a Firenze per «fare rumore»
Omicidio di Giulia: estradato l’ex dalla Germania, andrà in carcere a Verona. La procura pronta a contestare la premeditazione

Mecenati anche per la Garisenda

Della Valle restaura
Palazzo Marino
Rosato e Neri a pagina 21

Il momento del rilascio
di alcuni degli ostaggi
israeliani liberati dai
terroristi di Hamas

Bianchi e Del Ninno alle pagine 10 e 11

CONCLUSA L’OPERAZIONE DI SCAMBIO TRA OSTAGGI E PRIGIONIERI
TREDICI GLI ISRAELIANI TORNATI A CASA, ORA TRE GIORNI DI TREGUA

Manovra, parla Sbarra (Cisl)

«Cgil e Uil sono
contro a priori»
Marin a pagina 13

Il ricordo della regista

Botte dall’ex
Fu mia madre
a salvarmi
Cinzia TH Torrini

S ono nata in una
famiglia borghese, di
quelle dove quando

nasceva il figlio maschio tutto
il resto spariva. Avrei voluto
fare l’architetto, ma per mio
padre era un lavoro da uomini
e avrebbe voluto che
diventassi professoressa di
tedesco. Quando gli dissi che
mi sarei iscritta alla scuola di
cinema a Roma mi rispose con
un ceffone. Ma per me era
importante, anche allora,
lottare per i diritti delle donne.
Tutte le donne che ho
raccontato devono affrontare
un percorso di crescita. Ma
tutte sono caratterizzate da
una forza interiore che le porta
a conquistarsi il proprio posto
nel mondo, a vincere
pregiudizi e malvagità, per
assicurarsi quella libertà che
permette di vivere.

A pagina 7

Servizi da
pag. 2 a 7

Firenze

Maxi fuga di gas
in piazza Libertà
Via al duello legale
Servizio in Cronaca

Firenze

Stadio, il Tar
boccia il ricorso
Scontri e veleni
Passanese in Cronaca

Firenze

«Io, violentata
in strada
Vi racconto
come reagire»
Mecarozzi nel Qn e in Cronaca

OSPITALITÀ

Speciale
L’INTERVISTA
Pio
e Amedeo

Speciale
L’INTERVISTA
Claudia
Pandolfi

IBAN  IT21 U086 7302 8010 00000913630
Dona subito

UN AIUTO PER 
LA TOSCANA

Tragedia in fabbrica a Calenzano

Imprenditore
muore schiacciato
dal cassone
Nistri a pagina 23
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VERSO LE ELEZIONI DEL 2024: I NODI VENGONO AL PETTINE

LA RABBIA D’EUROPA PUÒ ARRIVARE ANCHE QUI
l In Irlanda ancora scontri dopo l’accoltellamento dei bambini: abitanti e teppisti scatenati con la polizia accusata di proteggere
il criminale l Francia sconvolta dall’assalto «etnico» al paesino l Ue e giornali sotto choc per il boom di Geert Wilders in Olanda
l Inutile prendersela coi populismi: sta arrivando il conto avvelenato di politiche migratorie, economiche e ambientali fallimentari

Servono soldi per il «salva banche»
Ecco perché hanno fretta sul Mes
di GIUSEPPE LITURRI

n Dopo mesi durante i quali
i maggiori quotidiani di que-
sto Paese ci hanno prean-
nunciato la ormai certa rati-
fica da parte delle Camere

del Trattato del Mes, merco-
ledì la Camera ha rinviato
ancora il prosieguo dell’esa-
me in assemblea del disegno
di legge di ratifica presenta-
to dall’opposizione. Se ne ri-
parlerà, forse, dopo l’Eu ro -

gruppo e il Consiglio Ecofin
del 7 e 8 dicembre. Nel frat-
tempo, i toni dell’Eu rog r up -
po sono diventati ultimativi
e, negli ultimi solleciti, han-
no posto (...)

segue a pagina 17

di CLAUDIO ANTONELLI

n Da tempo La Verità lancia l’allarme. L’Or-
ganizzazione mondiale della sanità è un la-
boratorio anti democratico. Ha cominciato a
intervenire sul mondo del tabacco, con (...)

segue a pagina 15

di MAURO BAZZUCCHI

n Ci avevano ripetuto a mo’ di mantra che il
Pnrr era scolpito nella roccia, come le tavole
dei comandamenti, e che parlare di riformu-
lazione equivalesse a giocare (...)

segue a pagina 11

ASSALTO ALLA DEMOCRAZIA

I capi dell’Oms insistono
Vogliono farci le leggi
senza passare dall’Aula

NESSUN DOGMA INTOCCABILE

C’è l’ok della Commissione
ai fondi del «nuovo» Pnrr
Meloni: «Altri 21 miliardi»

Per la grana pensioni di Gedi
la Corte dei Conti insegue
i «complici» interni all’Inps
I giudici contestano a 11 funzionari ben 9 milioni di danni erariali
Ma il processo penale all’ex gruppo di De Benedetti non si muove

COSÌ USANO GIULIA

ALTRO CHE
PATRIARCATO
IL BERSAGLIO
È LA FAMIGLIA

CHI TIFA IL CONFLITTO

Uomini e donne
devono vivere
da alleati,
non da nemici

COSÌ L’UE HA INGABBIATO IN FORMULE CAPESTRO GLI STATI

Rivolta sui contratti: Pfizer denuncia la Polonia
INTERVISTA A MONS. D’ERCOLE

«Le chiese in lockdown
mi han spinto in Africa»
di MAURIZIO CAVERZAN

n «Con la pandemia perdurava la chiusu-
ra delle chiese, considerate più pericolose
dei supermercati», racconta Giovanni
D’Ercole, ex vescovo di Ascoli, dimessosi
dopo le critiche al governo Conte. Ora è in
Marocco: «Ci sono 40.000 cristiani».

a pagina 12

LA «COSA» DI ALEMANNO E RIZZO

Chi contesta, non conta
E, purtroppo, viceversa
di MARCELLO VENEZIANI

n Non condivido il sarcasmo e il corale
disprezzo manifestato in questi giorni
verso Gianni Alemanno e Marco Rizzo e la
loro presunta alleanza «rossobruna», co-
me è stata definita dai media allo scopo di
screditarla in partenza. Lo dico oggi (...)

segue a pagina 14

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Maxi causa di
Pfizer contro la
Polonia, accusa-
ta del mancato
pagamento di 60
milioni di dosi

di vaccino. Il Paese, lo scorso
maggio, rifiutò di firmare il
contratto capestro rinego-
ziato dalla Commissione per
la fornitura di fiale, ritenute
non necessarie dal governo.
Ora il colosso chiede oltre 1
miliardo di euro a Varsavia.

a pagina 13

di MASSIMO GANDOLFINI

n La tragica e
d ol oros is si  ma
vicenda di Giu-
lia e del suo as-
sassino, Filippo,
sta suscitando

una serie (...)
segue a pagina 6

di MAURIZIO BELPIETRO

n Le turbofem-
ministe che oggi
s c e n d o n o  i n
piazza per ricor-
dare Giulia Cec-
chettin e dichia-

rare guerra ai maschi, si ar-
rabbiano se glielo si dice, (...)

segue a pagina 5

CHE GAFFE SU HABER

Il «Corriere»
perdona soltanto
i maschi
che intervista
CAMILLA CONTI
a pagina 4

OGGI LA PIAZZA

Paginate contro
l’uomo padrone
ma per gli esperti
non c’entra nulla
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 7 GHISALBERTI e PIAZZA

alle pagine 2 e 3

di GIORGIO GANDOLA

n Furore. È il
comune deno-
minatore degli
incendi che per-
corrono l’Eu ro-
pa e non hanno

niente a che vedere con i fuo-
chi fatui. La notte di violenza
in Irlanda, la caccia (...)

segue a pagina 3

di GIACOMO AMADORI

n Il procedimento penale
per la presunta truffa sulle
pensioni ai danni dell’Inps,
che sarebbe stata perpetrata
dal gruppo editoriale Gedi,
pare fermo da mesi, cioè da
quando, un anno e mezzo fa,
sono stati recapitati a 101 in-
dagati (tra cui diversi impor-
tanti manager) e a (...)

segue a pagina 9

UN ALTRO STOP NEI TRASPORTI

Il ministro Salvini precetta ancora
Sciopero di lunedì ridotto a 4 ore
di SARINA BIRAGHI

n Matteo Salvini precetta
ancora lo sciopero dei tra-
sporti: lunedì i mezzi si fer-

meranno solo per quattro
ore, non per 24 come vole-
vano i sindacati. L’Usb :
«Niente passi indietro».

a pagina 11

Incredibile autogol a sinistra
sui fondi al film della Cortellesi

ANTONIO ROSSITTO a pagina 5



EMILIANO FITTIPALDI

FOTO ANSA

S
egretaria Elly Schlein, l’ha colpita la 
reazione che c’è stata nel paese di 
fronte alla morte di Giulia 
Cecchettin? Cosa può fare la politica 
per contrastare il fenomeno dei 
femminicidi e la cultura patriarcale 

sottostante a questo crimine? 
La politica può e deve fare di più contro la mat-
tanza quotidiana di donne e di ragazze. Non ba-
sta la rabbia, la condanna, l’indignazione. Dob-
biamo fare ancora molto per la prevenzione e 
per il contrasto alla violenza di genere. È stata ap-
pena approvata in Senato, con l’appoggio di qua-
si tutti i partiti, una legge che affina gli strumenti 
del Codice rosso. Ma sappiamo già che non è suffi-
ciente. Il Pd ha tenuto un’assemblea di ascolto 
dei centri antiviolenza: non si può prescindere 
dalla loro esperienza e dalla loro conoscenza per 
costruire un percorso credibile.

a pagina 2

«Sui femminicidi
Meloni si muova
Noi ci siamo»

COSTA, DELLA GIUSTA E POGGIO a pagina 3 e 5

Non mettere in scena lo stupro
La scelta femminista di Circeo

Il sistema è inadeguato e non riesce
a proteggere le donne dalla violenza 

“Solo un Sì è un Sì”. La nostra 
battaglia contro la violenza

Oggi è la Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza
sulle donne. Cortei in tutta Italia
Meloni: «Nessuno può pensare 

di possederci»

Le ragazze
son tornate

INTERVISTA ALLA SEGRETARIA PD

UOMINI CHE TEMONO LE DONNE

GIORGIA SERUGHETTI

L
a sottile linea rossa: è quella che 
non flette verso il basso nelle 
rappresentazioni grafiche della 
serie storica degli omicidi, da anni 
in calo in Italia. È la linea che 
segnala il dato stabile dei 

femminicidi. La scia di sangue delle ragazze e 
delle donne morte per mano di partner, ex 
partner, familiari e amici, che provoca orrore, e 
fa paura. La paura è un’emozione chiave per 
comprendere il fenomeno della violenza 
contro le donne. Perché, innanzitutto, le storie 
delle donne che subiscono violenza sono 
intrise di paura: quella per la propria vita e la 
vita dei propri figli, quella che persiste a lungo, 
anche quando cessano gli abusi. E poi la paura 
di non essere credute, e quella di perdere i figli 
nella separazione. Senza contare la paura che 
provano i figli stessi, costretti ad assistere, 
direttamente o indirettamente, a percosse, 
umiliazioni, molestie rivolte alla loro madre.

a pagina 4

MARIA MASI a pagina 12

IDEE

TERESA MARCHESI a pagina 15 

ANALISI

Alle radici 
della violenza
maschile 
c’è la paura

GARCÍA, INCIR e PICIERNO a pagina 3
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Dopo una notte di scontri mai così violen-
ti, il silenzio delle armi dopo sette settima-
ne: la tregua tra Israele e Hamas sembra reg-
gere, e ieri è scattato il  primo  cessate il fuo-
co dal 7 ottobre scorso. 
Nel corso della giornata è così avvenuto il 
primo scambio: 24 ostaggi detenuti da Ha-

mas sono stati liberati in cambio del rila-
scio di 39 detenuti palestinesi. Mentre l’at-
tenzione si sposta sulle prossime mosse, il 
premier Netanyahu conferma: «Siamo al la-
voro per la liberazione di tutti gli ostaggi».

INTERVISTA A HÖGSTA (ICAN) 

«Resta il rischio di escalation: 
gli armamenti nucleari 
vanno messi subito al bando»

Geronico 
a pagina 18

La priorità è di «accrescere il numero di Stati che 
ratificano il Trattato per la proibizione delle armi 
nucleari». E ogni singola adesione, spiega Daniel 
Högsta – direttore della Campagna per la proibi-
zione  delle armi atomiche (Ican) premio Nobel 
per la pace 2017 – «accresce la percezione di ille-
galità» verso le armi nucleari. Lunedì alla sede Onu 
di New York, al via la seconda Conferenza degli Sta-
ti aderenti al Trattato con un rammarico: l’Italia, 
che non ha ratificato il trattato,  ha scelto di non 
essere presente nemmeno come osservatore.

I nostri temi

DIEGO  MOTTA 

Oggi il confronto sul film sul-
la crisi finanziaria nel Nord 
Est. Il vescovo Brugnotto: 
«Serve un serio esame». 

 a pagina 7

VINCENZO R.  SPAGNOLO 

Il governo chiedela fiducia 
(si vota lunedì) sul dl Cutro 
2, che contiene nuovi giri 
di vite. 

 a pagina 8 

IMMIGRAZIONE 

Nuova stretta 
sui minori 

(e voto di fiducia) 

IL FILM DI ALBANESE  

Vicenza e i crac: 
«Al lavoro insieme 
per ridare fiducia»

Primopiano  alle pagine 4 e 5

Cortei, corse, passeggiate, flashmob, sit-in, rasse-
gne. Ma soprattutto tanto rumore. La Giornata in-
ternazionale della lotta alla violenza sulle donne, 
a pochi giorni dal femminicidio di Giulia Cec-
chettin che ha scosso tutto il Paese, porterà oggi 
nelle piazze italiane migliaia di persone che gri-
deranno per dare voce a chi non ce l’ha più. Ol-
tre 12 milioni di donne hanno subito almeno una 
volta una violenza nella loro vita e il 5% non de-
nuncia. Le storie degli uomini che dicono di no.

Primopiano  alle pagine 2 e 3

L’Italia 
per le donne 
(e per Giulia) 
«La violenza 
va fermata»

LA GIORNATA   Manifestazioni e iniziative in tutto il Paese, Camera e Senato aprono le porte. La premier Meloni: «Non siete sole»  

Agorà

ARTE E LETTERE 
I taccuini a colori  
di Pamuk: «Dipingere, 
che felicità» 

Beltrami  a pagina 21

PROTAGONISTI 
Albino Luciani 
“sismografo”  
della modernità 
Tolentino Mendonça  a pagina 22

REPORTAGE 
Bollywood, la fabbrica 
dei sogni indiana ora è 
anche cinema d’autore 

De Luca  a pagina 23

Le prime obiezioni di coscienza 

COMINCIAMO 
DALLE PAROLE

Editoriale

ROSANNA   VIRGILI 

«Siamo state amate e odiate, adorate 
e rinnegate, baciate e uccise. Solo 
perché donne». In questo verso di 

Alda Merini un inquietante interrogativo, 
quasi un mistero: quello della ragione della 
violenza sulle donne. Il mistero resta nel 
verso stesso: «Solo perché donne». E si può 
capire dato che i casi di donne che 
uccidono gli uomini sono davvero isolati. 
Lo stesso mistero emerge da un verso 
biblico tra i più funestamente famosi: 
«Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue 
gravidanze, con dolore partorirai figli. Verso 
tuo marito sarà il tuo istinto ed egli ti 
dominerà» (Gen 3,16) Non si dice che la 
donna dominerà l’uomo! Perché questo? 
Troppe volte è stato, a torto, inteso come 
fosse la volontà di Dio, aggiungendo 
violenza divina a violenza umana. In realtà 
Dio aveva voluto liberare l’umano dalla 
solitudine mettendo dinanzi a lui un limite 
sublime: la donna, appunto. Era stato un 
compimento, un’opera di pace, un canto di 
pienezza. Poi venne la divisione, la 
competizione, l’inimicizia. Non formando 
più “una carne sola” con lei, l’uomo iniziò a 
dominare la donna forse perché da lei 
promanava un timore quasi divino a causa 
del suo “partorire”. Era lei la sorgente, la 
“madre di tutti i viventi”. Una immensa 
potenza che in Maria, la madre vergine di 
Gesù, sarà estremamente esaltata. Il Dio 
creatore le aveva quantomeno passato il 
testimone. 
E l’uomo si sentiva, forse, atterrito, perché 
v’era in lei un solco di infinito, un principio 
di eternità. Suo marito aveva bisogno di lei 
perché il suo seme invece, era esposto alla 
perdita, esigeva un sigillo, un giardino dove 
rigenerarsi alla vita. Ed ecco il patriarcato 
dove la discendenza conta più della moglie.  

continua a pagina 18
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Il Vangelo delle briciole
José Tolentino Mendonça

Qual è il segreto della 
gentilezza, questa maniera 
affettuosa di gestire la 
realtà e le relazioni? Credo 

che stia nella sapienza di mettere 
come motore della vita non la 
sfiducia verso l’altro o 
l’indifferenza, ma una concreta 
capacità di empatia con i nostri 
simili, tanto nelle cose grandi 
come in quelle che ci sembrano 
briciole, meri dettagli. La 
gentilezza esige da noi che prima 
di qualsiasi giudizio ci mettiamo 
al posto dell’altro e più 
frequentemente ci domandiamo 
che cosa egli provi, di cosa abbia 
bisogno, quale desiderio darebbe 
sollievo al suo animo o ne farebbe 
riaccendere il sorriso. La 

gentilezza è quella purezza di 
cuore che ci permette di guardare 
all’altro senza giudizi preventivi, 
con una disponibilità vera ad 
ascoltare e capire. La gentilezza ci 
insegna che amare non è 
sufficiente: occorre farlo con 
eleganza. Che dare tanto per dare 
non basta: bisogna farlo con 
delicatezza. Che rivendicare tutto 
come un diritto non è sensato: 
dobbiamo anzi imparare a 
praticare con maggior impegno 
l’arte della gratitudine. La 
gentilezza ci esorta a costruire 
presenze che non siano soffocanti, 
conversazioni che non occupino 
inutilmente, doni che non 
leghino, ma a mettere l’altro al 
centro, scegliendo per noi il 
nascondimento di chi sa che la 
gioia vera sta nel servire. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La gentilezza

Manovra e scioperi, 
i due fronti aperti  
Pini  a pagina 9

L’AGENDA 
DEL GOVERNO

IL FUTURO DEL PNRR 

La cultura sussidiaria 
che serve al rilancio 
Vittadini  a pagina 15

E-COMMERCE 

Arte sacra, made in Italy 
nel mondo con Holyart 
Galli  a pagina 19

In libreria  
e su www.sanpaolostore.it

Un volume pieno di speranza  
per ritrovare il coraggio in ogni situazione

FRANCESCO COSENTINO
RICOMINCIARE

Non per un giorno soltanto 

CINQUE NOTIZIE 
PER SOLI UOMINI

Editoriale

ALESSANDRO  ZACCURI 

La prima notizia è che anche gli uomini 
hanno sentimenti e provano emozioni. 
Non se ne parla molto, ma è una buona 

notizia, perché significa che non esiste 
solamente la rabbia. Ci sono anche la gioia e 
la paura, la tristezza e il desiderio, la 
mancanza e la speranza. L’elenco sarebbe 
più lungo e ad arricchirlo ulteriormente 
contribuisce il fatto che emozioni e 
sentimenti tendono a intrecciarsi tra di loro, 
dando luogo a sensazioni spesso sfuggenti, 
misteriose. La nostra interiorità di esseri 
umani è questo composto meraviglioso e 
talvolta instabile, per prendersi cura del 
quale non basta una vita. Proprio per questo 
bisogna iniziare a occuparsene subito, fin da 
bambini. Il maschile non è sovraesteso, 
perché sì, è vero che gli uomini – come le 
donne – hanno sentimenti e provano 
emozioni, ma a differenza delle donne gli 
uomini si ostinano a non ammetterlo. 
Preferiscono farla breve: si arrabbiano, 
magari diventano violenti, poi non ci 
pensano più. E non ne parlano mai. 
La seconda notizia è che non si vince 
sempre, e anche questa è una buona notizia. 
Una volta recepita l’informazione, si può 
imparare a elaborare la sconfitta, che per 
ciascuno assume un aspetto diverso: c’è chi 
esulta perché è arrivato penultimo e chi si 
macera per il secondo posto. Non parliamo 
solo di sport, è chiaro. Nella società 
contemporanea tutto è competizione, tutto è 
misurabile e misurato, tutto finisce in 
qualche graduatoria da controllare 
ossessivamente. Si sale e si scende, si fa 
sempre del proprio meglio, ma non si può 
primeggiare a pari merito. Non tutti insieme, 
almeno. Ognuno deve trovare il suo posto e, 
mentre lo cerca, deve sforzarsi di riconoscere 
i sentimenti che sta provando e di dare un 
nome alle emozioni che gli vengono 
incontro. A beneficio di tutti, e di tutte. 

continua a pagina 18 

Uno dei veicoli 
della Croce 
rossa con cui 
sono stati 
liberati gli 
ostaggi 
detenuti da 
Hamas/Reuters TV

Regge l’intesa tra Israele e Hamas: liberati 24 ostaggi in cambio di 39 detenuti palestinesi 

Il doppio passo 
Prima dell’alba la battaglia più feroce, poi il silenzio dopo sette settimane 
Fino all’ultimo temuto un rinvio. Netanyahu: «Impegnati sul ritorno di tutti»

IL FATTO
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NAMI T1 PR

Il grande rimescolamento del 
Piano nazionale di ripresa e re-

silienza è compiuto. E intanto il 
ministro dei Trasporti, Matteo 
Salvini, interviene sullo sciope-
ro di bus e tram di lunedì: stop 
solo dalle 9 alle 13. – PAGINE 16-18

L’ECONOMIA

La piazza delle donne
e gli stereotipi pericolosi
dal controllo sui vestiti
all’ossessione per i social 

«Il miglior risultato sarebbe una 
vittoria israeliana da consegui-

re il più rapidamente possibile: sa-
rebbe l’unico modo per garantire la 
sicurezza dei civili israeliani e pale-
stinesi». Matti Friedman è firma di 
punta del New York Times. – PAGINA 6 

ORLANDO TRINCHI

TORNANO A CASA tredici ISRAELIANI. gli Usa: ora netanyahu riduca le vittime civili

Rilasciati i primi ostaggi
Biden: “Liberiamoli tutti”
Gerusalemme scarcera trentanove palestinesi. Convogli umanitari a Gaza

L’abbandono

ILARY BLASI E IL DOCUFILM DI NETFLIX

«Io non ho preteso niente, ho 
solo detto al capotreno se in 

una di quelle fermate si potesse 
scendere, lui credo abbia chiesto 
un’autorizzazione, come è nor-
male. Io non ho chiamato nessu-
no», dice alla Stampa il ministro 
Francesco Lollobrigida. – PAGINA 15

FRANCESCO OLIVO

Lollobrigida e il treno
“Un attacco a Giorgia”

IL COLLOQUIO

GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA

Friedman: “Ora Israele
elimini il terrorismo”

L’INTERVISTA

«Abbiamo fatto bene». Do-
po 20 minuti di foto con il 

popolo della Cgil di Torino, ma an-
che con molti delegati Uil, Mauri-
zio Landini è convinto che dalle 
40 città dello sciopero generale 
convocato nelle regioni del Nord 
sia partito un messaggio chiarissi-
mo verso Palazzo Chigi. – PAGINA 19

ANDREA ROSSI

Landini: “Un governo
anti-costituzionale”

IL SINDACATO

GIANLUCA ODDENINO

IL BIG MATCH VISTO DA MARCELLO LIPPI

Se in Antartide va alla deriva
l’iceberg più grande del mondo

Il  convoglio con a bordo il  primo 
gruppo di ostaggi liberati arriva nel 
complesso  militare  dove  ha  sede  
l'Accademia aeronautica. – PAGINE 2 E 3

DEL GATTO, MAGRÌ, SEMPRINI

IL NUOVO PNRR

191,4

68,2

 194,4 

71,8122,6 122,6
Riforme atteseRiforme attese

Valore totale del piano (miliardi di euro)Valore totale del piano (miliardi di euro)

InvestimentiInvestimenti
59

134 150134 150

66

in prestito a fondo perduto

Vecchio piano Piano revisionato

Pnrr, dalla revisione
arrivano 21 miliardi
E Salvini precetta
ancora i lavoratori

Israele ha perso la guerra. Per la 
prima  volta  in  settantaquattro  

anni. Ora i cannoni tacciono, per 
quattro giorni si spera, “prorogabi-
li’’ come enuncia il linguaggio bu-
rocratico che non risparmia neppu-
re la tragedia delle guerre. – PAGINA 4 

L’ANALISI

DOMENICO QUIRICO

Trattare con Hamas
l’ultimo errore di Bibi

Eastwood e Morricone
nel nome dei padri 

“La verità su Totti”
GIULIA ZONCA

Se si stacca l’iceberg
più grande del mondo 

w w

ww w

Torino Film Festival, la musica
la porta il figlio di Eastwood

IL CINEMA

ACCATINO, CONSOLI — PAGINE 28 E 29

Forse non è chiaro quello che sta succedendo. E cioè, la poli-
zia pubblica su Instagram la ormai celebre poesia di Cristi-
na Torre Cáceres (“Se domani sono io, mamma, se non tor-
no domani, distruggi tutto…”), e lo fa in memoria di Giulia 
Cecchettin. Sotto parte un profluvio di commenti, inatte-
so, tremendo, squarciante, migliaia di donne, molte a rac-
contare della volta in cui si sono rivolte alla polizia per esse-
re state pestate, molestate, minacciate, e di non essere sta-
te credute, talvolta respinte, irrise, e raccontano delle loro 
amiche e parenti che per essere state respinte e irrise ora so-
no morte. A sera i commenti sono tremila, una rivolta, così 
vengono bloccati e poi rimossi, e infine ripubblicati per 
scongiurare una figura ancora peggiore. Diventano quat-
tromila, cinquemila, seimila. Avrei scommesso la mia ulti-

ma banconota che l’indomani si sarebbe scatenato l’infer-
no, non per mettere la polizia spalle al muro, ma perché 
mai s’era visto qualcosa di più preciso e tambureggiante a 
restituire la dimensione di un fenomeno, di una frustrazio-
ne rabbiosa, di una sottovalutazione collettiva. E invece 
nulla, niente da dire Giorgia Meloni né Elly Schlein né Giu-
seppe Conte né alcuno di quel caravanserraglio sempre lì a 
buttarsi a pesce sul vago, sul futile, sullo strumentalizzabi-
le con la frasetta baciperugina. Davanti a un tumulto di vita 
vera, starei per dire di politica, hanno solo il silenzio. Così 
quelle donne non credute, respinte e irrise sono state di 
nuovo non credute, respinte e irrise. Peggio: ignorate. E 
l’abbandono che hanno denunciato sotto il post della poli-
zia diventa l’abbandono da parte di tutte le istituzioni. 

MATTIA
FELTRI

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

«Gli attacchi del 7 ottobre so-
no stati un femminicidio 

di massa. Dov’è la voce delle fem-
ministe?» chiedono in tante. «Non 
possiamo dimenticare le violenze 
subite dalle donne palestinesi per 
mano israeliana», ribattono altret-
tante. L’Associazione Torino Città 
per le donne si spacca. – PAGINA 13 

IRENE FAMÀ

“Perché le femministe
ignorano le israeliane?”

IL CASO 

BUONGIORNO

La violenza di genere ha le sue 
radici in modelli di genere e di 

relazione di coppia basati su con-
trollo e dipendenza reciproca. A lo-
ro volta questi modelli sono basati 
su stereotipi di genere fortemente 
asimmetrici. CAPURSO – PAGINA 12

CHIARA SARACENO

Lasciare Viareggio non è semplice per 
Marcello Lippi, ma per Torino c’è sem-

pre una dolce eccezione. – PAGINA 32

Juve-Inter, gioco io

GETTY IMAGES

IL CLIMA

MARIO TOZZI — PAGINA 20

BARBERA, BRESOLIN
MONTICELLI, RIFORMATO

«Si vuole fare rumore? È giusto 
ma, attenzione al bersaglio. 

E il consiglio alle donne è di denun-
ciare sempre, anche solo uno schiaf-
fo», avverte il prefetto Vittorio Riz-
zi, vicedirettore generale della Pub-
blica Sicurezza commentandole mi-
gliaia di messaggi arrivati sul profi-
lo della Polizia di Stato. – PAGINA 9

FLAVIA AMABILE

“Denunciate sempre
la Polizia è con voi”

LA POLEMICA

Insulti social per il flop a teatro
a 78 anni Alberto si toglie la vita

LA STORIA

GIANLUCA NICOLETTI — PAGINA 25

IL TORINO FILM FESTIVAL

ANSA/MAURIZIO BRAMBATTI

Quella sua maglietta fina. Si torna lì, al 
piccolo grande amore tra Francesco e 

Ilary, tra Totti e Blasi. – PAGINA 21

Si chiama semplicemente A-23a 
ed  è  attualmente  il  pezzo  di  

ghiaccio alla deriva più grande del 
mondo: forse raffredderà un po’ le 
acque  dell’Oceano  Antartico,  ma  
non è una buona notizia. – PAGINA 20

IL CLIMA

MARIO TOZZI

centridentalizanardi.it

0321 1828313

Perché curare 
i denti all’estero?

Novara 
Via Valsesia, 7

Dir. Sanitario Dott. Mauro Sacco

Ordine Medici Cuneo n° 05208

Ordine Odontoiatri Cuneo n° 00720
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ZVI SCHULDINER

La sera prima dello «scam-
bio» di prigionieri - inizial-
mente previsto per giove-

dì - ho perso ore davanti alla 
tivù, soprattutto per ascoltare 
il «grande premier» Netanya-
hu, e i ministri Gallant e Gan-
tz, probabile «grande speran-
za» se il governo cadesse, con 
la fine della guerra.

— segue a pagina 19 —

Israele-Palestina

L’umanità sospesa
aspettando

sempre più guerra
II Dopo 50 giorni di pesanti bom-
bardamenti  che  hanno  provocato  
15mila morti, 7mila dispersi, 35mila 
feriti e 1,7 milioni di sfollati, la popo-
lazione della Striscia si è risvegliata 
in uno scenario di distruzione totale. 
Il primo stop ai raid israeliani è stato 
utilizzato per recuperare i morti nel-
le strade, cercare acqua e cibo, torna-
re sulle macerie della propria casa di-
strutta. Dopo questa «breve pausa» 
Israele tornerà a «operare con piena 
potenza militare», avverte il gover-
no. A Rafah i primi ostaggi rilasciati 
da Hamas: «Sono in buona salute». A 
Tel Aviv le famiglie di chi resta nella 
Striscia:  «La  trattativa  continui».  
GIORGIO, ANGIERI ALLE PAGINE 12, 13 

ORA DI SCAMBIARE
Prime ore di tregua in una Gaza distrutta
e 13 ostaggi liberi. Ma è una «breve pausa»

A Roma e a Messina arriva l’onda transfemminista. La Giornata internazionale contro
la violenza di genere punta al cuore nero del paese dei cento femminicidi in un anno.
Dove una presidente del Consiglio donna si regge su un sistema di potere maschile pagine 2/6

In attesa dell’arrivo degli ostaggi Ap

Uomini Rappresaglia e vittimismo
Identikit dei violenti: nei centri
di recupero solo una minoranza

Iran Rassa Ghaffari: «Il tempo
del dialogo è finito, le iraniane
vogliono abbattere il sistema»

Scuola Il governo arriva tardi 
e male, l’educazione sessuale
in Italia si fa solo se autogestita 

BEATRICE MOIA

Abbiamo incrociato 
le braccia per la 
quarta volta in un 

mese e mezzo: 11 ottobre, 
17 ottobre, 7 novembre e 
poi ieri, nella giornata del 
Black Friday. Siamo le lavo-
ratrici e i lavoratori di Ama-
zon del magazzino di Ca-
stel San Giovanni, in pro-
vincia di Piacenza. Stavolta 
non eravamo da sole, ab-
biamo protestato insieme 
ai colleghi di oltre 30 paesi 
in tutto il mondo, tra loro 
tedeschi, spagnoli, britan-
nici. Dicendo insieme: Ma-
ke Amazon Pay! Quest’a-
zienda, che ogni anno fat-
tura miliardi e vede costan-
temente crescere il suo gi-
ro d’affari, ci ha proposto 
un incremento di retribu-
zione insufficiente. Insuffi-
ciente perché le bollette 
aumentano e per fare la 
spesa servono sempre più 
soldi. Insufficiente perché 
le spese per il carburante e 
quelle per i libri dei nostri 
figli si moltiplicano. Insuf-
ficiente perché il lavoro è 
duro, perché trascorriamo 
al magazzino otto ore al 
giorno, di mattina, pome-
riggio e notte. Insufficien-
te per rendere possibile 
una vita dignitosa.
Nel 2023 non ci è stata ga-
rantita nessuna forma di 
welfare, né sono state prese 
realmente e concretamen-
te in considerazione le tante 
proposte fatte dai Rappre-
sentanti dei lavoratori per la 
sicurezza. Questa parola 
ricorre spesso nei discorsi 
del governo, viene agitata 
dalle destre, ma per noi ha 
un significato ben preciso: 
valutazione dei rischi, tute-
la della salute, prevenzione 
di infortuni e malattie.

— segue a pagina 18 —

Amazon

Lo sciopero
e il lavoro

delle donne

Oggi su Alias
CALVINO E «IL MALE» Il vero, il falso, 
il verosimile: Angelo Pasquini 
racconta il capitolo inedito che lo 
scrittore pubblicò sulla rivista

Culture
FRAMMENTI Parte oggi la nuova 
rubrica firmata da Goffredo Fofi. 
L’incontro con Timpanaro
al tempo dei «Quaderni rossi»

Domani su Alias D
JIRÍ WEIL Nel suo romanzo
«Sul tetto c’è Mendelssohn»,
lo scrittore ceco narra la tragedia
della Shoah e il razzismo più bieco

PRECETTO LA QUALUNQUE
Salvini colpisce ancora: 
sciopero bus, solo 4 ore

II Trasporti, il governo nega lo sciopero ge-
nerale dei sindacati di base Usb, Orsa, Sgb, 
Cobas lavoro privato, Adl Cobas, Al Cobas, 
Sgb: «Atto gravissimo». Il Garante non aveva 
mosso  obiezioni.  Sciopero  Cgil  e  Uil  nel  
Nord: piazze piene, adesioni del 75%. La pro-
testa della piattaforma «Make Amazon Pay». 
CICCARELLI, FRANCHI ALLE PAGINE 8, 9

Bologna, alla manifestazione di mercoledì scorso contro i femminicidi foto di Max Cavallari/GettyImage

SABATO 25 NOVEMBRE 2023 – ANNO LIII – N° 279 euro 2,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista
oggi con
ALIAS
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a pag. 27 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Marco Bianchi a pag. 4

21 MLD PER LA CRESCITA

Cerisano a pag. 27

DA LUNEDÌ IN EDICOLA,
DA DOMANI 

IN VERSIONE DIGITALE

Il film più visto di questa stagione ci-
nematografica è: “C’è ancora domani” 
interpretato e diretto da Paola Cor-

tellesi che non ha mai recitato così be-
ne come adesso che non è stata diretta 
da nessuno. A dimostrazione di come 
funzionano vergognosamente le com-
missioni per l’assegnazione dei contri-
buti pubblici, va rilevato che questo 
film non era stato giudicato meritevo-
le di riceverne. E infatti non li ha rice-
vuti. Questo è un film davvero notevo-
le che riscatta una cinematografia ita-
liana ingessata, ripetitiva, ripiegata 
sempre sugli stessi autori e sulle mede-
sime  idee  nate  vecchie  e  logorate  
dall’uso. Il film della Cortellesi rac-
conta la vita di una famiglia popolare 
di borgata romana di quasi 80 anni 
fa. Attorno ad essa (dove il marito e 
suo padre la fanno da strapadroni con 
il loro inconcepibile, oggi, maschili-
smo delinquenziale) ruota una comu-
nità complessa e socialmente in diveni-
re. Cortellesi non urla, non inveisce, 
non dichiara, ma descrive. Per questo 
è efficace e coinvolgente. Il suo, è un 
film da non perdere.

Bongi a pag. 23

Plazzotta a pag. 18

DIRITTO & ROVESCIOCaso Morgan, per X-Factor 

boom di audience su Sky Uno

Il calendario del concordato pre-
ventivo biennale verrà rivisto per ve-
nire incontro alle esigenze dei contri-
buenti e dei professionisti che li assi-
stono. Lo ha promesso il vice mini-
stro all’Economia Maurizio Leo, par-
lando al convegno dell’Associazione 
nazionale commercialisti a a Pisa. 
Gli  adempimenti  sono  concentrati  
nel mese di luglio: Leo ha chiesto ai 
professionisti di fornire soluzioni al-
ternative.

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

È più positivo l’avvio di privatizzazione di Mps, che con-
sente allo stato di incassare quasi un miliardo, o la mez-
za approvazione della manovra economica italiana da 
parte della Ue?

La vendita da parte del tesoro di circa il 25% del Monte 
dei paschi (o Mps che dir si voglia) ha fatto entrare nel ca-
pitale della banca senese 150 nuovi azionisti con i fondi 
americani in prima fila. Fascino della più antica banca del 
mondo? No di certo, anche se la storia è sempre importan-
te. In questo caso, il mercato ha percepito che dopo anni di 
gestioni squinternate, finalmente la banca di Siena ha un 
capo, l’ad Luigi Lovaglio, che di banca se ne intende, tan-
to che quando era a Unicredit portò quasi da nulla la ban-
chetta polacca del gruppo milanese a essere un vero colosso 
per i paesi dell’Est e quindi, con la vendita, a uno straordi-
nario guadagno per Unicredit. Accanto a lui a Siena per la 

continua a pag. 2

Pnrr, dalla Ue 
il sì al restyling. 

Tra le nuove 
riforme, 

gli incentivi 
alle imprese 

e le rinnovabili

Concordato con più tempo

IN 

EDICOLA 

E IN 

DIGITALE

Il calendario del patto preventivo col fisco verrà rivisto per venire incontro alle esigenze
dei contribuenti e dei professionisti che li assistono. Lo ha annunciato Maurizio Leo

Il ministro Calderone offre alle donne in difficoltà, 
non delle vuote parole, ma l’assegno di inclusione
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